
A disposizione:
12 Bambino
22 Albertoni
4 Sancinito
6 Gulli
7 Russo

11 Bezziccheri
13 Oliana
14 Sibilia
16 Durante
18 Bartulovic
19 Damonte
20 Gargiulo
21 Bennati

All. Bellucci
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AL “PIOLA” SI GIOCA LA NOSTRA CHAMPIONS

A disposizione:
1 Benedettini
31 Drago
4 Fonseca
7 Manconi
10 Peralta
11 Stoppa
18 Sansone
20 Nardi
23 Migliavacca
24 Cordea
29 Mallamo
32 Fido
33 Della Vedova

All. Viali

Eusepi

9

Cacia

21

Sciaudone

8

Schiavi

5

Cinaglia

19

Bianchi

16
Cattaneo

30
Sbraga

26

Tartaglia

2

Bove

3

Di Gregorio

12

Non giriamoci troppo attorno. Se fossimo 
al posto di Gravina l’unica cosa saggia da 
fare (ma irrealizzabile) sarebbe azzerare tutto 
e dare appuntamento a B e C al 30 giugno 
prossimo, a processi conclusi ed ad organici 
delineati. Dapprima la Lega di Balata ha 
falsato il proprio campionato con l’assurda 
limitazione a 19 squadre. Poi la Lega Pro 

ha fatto altrettanto rincorrendo sospensive 
e pronunce oscillanti. Nell’augurarci che il 
Novara ci regali finalmente una gioia casa-
linga, voglio ringraziare di cuore tutti i col-
laboratori sempre disponibili a scrivere per 
“Il Fedelissimo” articoli talvolta poi rimasti 
inutilizzati per un improvviso rinvio. Ci siamo 
anche stasera e ci saremo sempre!!!

UN CAMPIONATO FALSATO, ANZI DUE

Piccardo

1

Calcagno

15

Nossa

25Balestrero

5
Gibilterra

24

Rossini

2
Raja

8
Cais

9

Oprut

23
Oukhadda

17
Martignago

10
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Ha lottato 5 anni 
contro una pesan-
te forma di epatite 
che l’aveva obbli-
gata a subire un 
trapianto di fegato 
ma alla fine, Sara 
Anzanello, 38 anni, 

campionessa del mondo 2002 che per ol-
tre 10 anni aveva difeso i colori della Nova-
ra del Volley in maglia Agil Trecate in due 
distinti momenti e Asystel Novara, non ce 
l’ha fatta. 
Se ne è andata, minata da una forma di leu-
cemia, con il sorriso sulle labbra, cosa che 
è stata sempre la sua caratteristica prin-
cipale anche nei momenti più difficili della 
malattia. Un lutto che ha scosso e gettato 
nello sconforto non solo il mondo del vol-
ley, ma anche quello sportivo in generale 
perché Sara è stata una persona unica, un 
esempio di tenacia perché dopo il trapianto 
del 2013 e la lunga riabilitazione era riuscita 

a tornare in campo nel finale del 2015 in 
B1, vincendo una scommessa con i medi-
ci del Niguarda di Milano, con la maglia di 
quella società, l’IgorAgil, che l’aveva prele-
vata giovanissima a 17 anni dal Club Italia 
e l’aveva plasmata e lanciata poi, grazie a 
Luciano Pedullà, nell’olimpo della pallavolo 
mondiale. 
Nell’ultima lettera, nella quale Sara ha vo-
luto condividere i suoi estremi momenti 
terreni, aveva scritto: “Non si sa mai quali 
e quante sfide la vita ti pone davanti, diffi-
cilmente si è abbastanza pronti. Cos’è la 
cosa che vorresti di più di altra, quale il tuo 
desiderio più grande? Il mio sogno è vivere, 
semplicemente vivere”. 
Questo sogno purtroppo, Sara, il “Grande 
Puffo” come era soprannominata per via di 
quei capelli blu con cui si presentò il primo 
giorno al palazzetto di Trecate, non ha po-
tuto avverarlo, ma lei ha lottato, non ha mai 
mollato e anche ci ha creduto fino alla fine 
con positività e sorriso.

CIAO SARA… E GRAZIE PER IL TUO SORRISO

di Attilio Mercalli

L'ultimo sogno di Sara Anzanello



È difficile non perdere il filo in que-
sto campionato assurdo tra rinvii, 
recuperi, turni infrasettimanali e 
quant’altro.
Dal 18 maggio ad oggi abbiamo 
disputato appena 2 partite ufficiali 
al “Piola” ed altrettante ne gioche-
remo in soli 4 giorni, da mercoledì 
e domenica. Fatta eccezione per 
nuove sospensioni o sospensive 
che ci possono piovere in testa 
quando nemmeno lo immaginiamo.
Si corre il rischio di dimenticarsi 
qualcosa. E noi invece non ci vo-
gliamo dimenticare della cosa che ci 
più ci sta a cuore: la salute di Pietro 
Visconti che ci ha fatto prendere 
davvero un bello spavento a Pistoia 
in quei secondi interminabili dopo 
quella tremenda zuccata. Pietro 
dovrà starsene a riposo ancora per 
un po’, ma quello che conta è che 
non abbia avuto conseguenze serie. 
I “Fedelissimi” e tutti gli sportivi 
novaresi lo aspettano in campo per 
applaudirlo e ringraziarlo per la sua 
grande generosità.
L’espulsione comminata ad un 
calciatore azzurro (Ronaldo) in un 
frangente tanto drammatico ci suona 
come un oltraggio al buonsenso che 
non possiamo accettare. Tantomeno 
da parte di un Direttore di gara che 
nel giro di un paio di minuti aveva 
già cacciato altri tre nostri giocatori. 

Il tutto nel contesto di una partita 
ultratranquilla… Le conseguenze 
le pagheremo anche stasera con 
3 giocatori (Chiosa, Marricchi e 
Ronaldo) ancora squalificati per 
quell’incredibile finale. La Caf infatti 
non ci ha concesso nemmeno un 
piccolo sconto; tutte le sanzioni 
dovranno essere scontate per in-
tero. Severi con tutti o solo con il 
Novara? È questo il dubbio che ci 
viene nel vedere ogni settimana le 
panchine avversarie strepitare contro 
terna arbitrale e giocatori azzurri e 
rimanere comunque impunite. Una 
settimana prima di Pistoia avevamo 
assistito allo show personale di 
Baldini (già espulso) e dei dirigen-
ti della Carrarese accreditati per 

una gara apparentemente a porte 
chiuse. Avete notizia di qualche 
provvedimento?
Fuor di recriminazioni che possono 
sembrare stucchevoli, fin qui, tra una 
pausa e forzata e l’altra, abbiamo 
visto un Novara molto diverso tra 
casa e trasferta. Nelle due partite al 
“Piola” la squadra di Viali ha fatto una 
fatica tremenda a creare occasioni 
pericolose e non è andata al di là 
dell’illusoria prodezza di Cacia dopo 
una quarantina di secondi dall’inizio 
della gara con la Juventus. Fuori 

casa invece, a parte i soliti errori, ha 
proposto gioco, qualità, palle gol. 
Ed a Vercelli anche il carattere che 
ci ha permesso di risalire la china 
dopo un inizio molto complicato.
Ed allora la priorità è quella di ri-
trovare gli stessi automatismi, la 
medesima fluidità anche tra le “mura 
amiche” che, proprio perché tali, 
dovrebbero rappresentare un van-
taggio e non un handicap, magari 
inconscio, per una rosa comunque 
quasi del tutto rinnovata rispetto alla 
deludentissima stagione passata. 
Non sarà un Novara schiacciasassi 
come tutti i tifosi azzurri vorrebbe-
ro… ma credo che questo Nova-
ra abbia tutte le potenzialità per 
disputare un campionato di alta 
classifica, che gli permetta di stare 
a contatto con le primissime per poi 
magari giocarsi tutto in Primavera 
quando questa stagione avrà (forse) 
ritrovato ritmi normali ed un pizzico 
di regolarità.
Per intanto cerchiamo di non ripetere 
gli errori del passato e di trovare le 
contromisure per scardinare le difese 
avversarie. Anche al “Piola” contro 
avversari chiusi come l’attenta Pro 
Patria di tre settimane fa. Non so 
come giocherà la “matricola” Al-
bissola che ha appena cambiato 
allenatore, ma so che, come al 
solito, ci sarà da soffrire… 
Forza Novara sempre!!!
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“VI VOGLIAMO COSÌ” ANCHE IN CASA
Due gare ravvicinate al “Piola” per rilanciarsi in classifica

Viali va a ringraziare i tifosi sempre presenti anche in trasferta

di Massimo Barbero

2A giornata mercoledì 7 novembre
Arezzo-Pro Vercelli (ore 18) Novara-Albissola (ore 20.30)
Siena-Pisa (ore 20.30)  Entella-Arzachena (giov. ore 20.30)

IL PROGRAMMA DEI RECUPERI
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RISULTATI

11A GIORNATA
Domenica 11 novembre 
Cuneo-Pistoiese
Olbia-Gozzano
Pro Patria-Arzachena
Albissola-Juventus U23
Alessandria-Carrarese
Lucchese-Pisa
Novara-Arezzo
Pontedera-Entella
Siena-Pro Vercelli
Piacenza-Pro Piacenza

12A GIORNATA
Domenica 18 novembre
Arzachena-Pro Vercelli
Cuneo-Novara
Juventus U23-Pontedera
Pisa-Olbia
Pistoiese-Piacenza
Entella-Alessandria
Arezzo-Carrarese
Gozzano-Albissola
Lucchese-Siena
Pro Piacenza-Pro Patria

PT G V N P F S MI V N P F S V N P F S

CARRARESE 17 10 5 2 3 25 15 -3 4 0 1 16 7 1 2 2 9 8

PIACENZA 16 7 5 1 1 16 9 0 3 0 1 7 4 2 1 0 9 5

AREZZO 16 9 4 4 1 8 4 -1 3 1 0 6 1 1 3 1 2 3

PISA 14 8 4 2 2 8 6 -2 2 2 0 4 1 2 0 2 4 5

ALESSANDRIA 12 9 2 6 1 6 6 -3 0 3 1 3 5 2 3 0 3 1

P.VERCELLI 11 5 3 2 0 8 4 0 1 2 0 4 2 2 0 0 4 2

JUVENTUS U23 11 9 3 2 4 15 14 -6 3 1 1 12 5 0 1 3 3 9

OLBIA 11 9 3 2 4 10 11 -5 1 2 1 2 2 2 0 3 8 9

CUNEO (-3) 10 9 3 4 2 6 8 -2 2 1 0 3 1 1 3 2 3 7

PONTEDERA 10 9 2 4 3 5 8 -5 2 2 0 5 3 0 2 3 0 5

PRO PATRIA 10 9 3 1 5 8 13 -6 2 0 2 4 6 1 1 3 4 7

P.PIACENZA (-1) 9 7 3 1 3 11 9 -4 0 1 2 3 5 3 0 1 8 4

NOVARA 8 6 2 2 2 9 7 -2 0 1 1 1 2 2 1 1 8 5

GOZZANO 8 10 1 5 4 12 19 -9 1 1 4 7 14 0 4 0 5 5

ARZACHENA (-1) 8 8 3 0 5 5 13 -7 3 0 2 4 6 0 0 3 1 7

ENTELLA 6 2 2 0 0 5 1 1 1 0 0 2 0 1 0 0 3 1

PISTOIESE 6 8 1 3 4 11 16 -8 0 2 3 4 10 1 1 1 7 6

LUCCHESE (-11) 5 9 4 4 1 16 9 -1 2 2 1 10 6 2 2 0 6 3

R.SIENA 5 6 0 5 1 5 6 -4 0 3 0 1 1 0 2 1 4 5

ALBISSOLA 2 9 0 2 7 8 19 -12 0 2 3 7 11 0 0 4 1 8

CLASSIFICA SERIE C 2018/2019

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA

PROSSIMI TURNI

9A GIORNATA
Piacenza-Entella
Cuneo-Arzachena
Olbia-Arezzo
Albissola-Pro Patria
Lucchese-Juventus U23
Pisa-Pro Vercelli
Alessandria-Gozzano
Novara-Pro Piacenza
Siena-Pistoiese
Pontedera-Carrarese

rinv.
1-0
0-0
1-1
3-2

rinv.
1-1

rinv.
rinv.
0-0

10A GIORNATA
Arezzo-Cuneo
Arzachena-Olbia
Carrarese-Albissola
Gozzano-Siena
Juventus U23-Piacenza
Pistoiese-Alessandria
Pro Patria-Pontedera
Pro Piacenza-Lucchese
Pro Vercelli-Novara
Entella-Pisa

* giocata lunedì

0-0
1-0
3-0
2-1

  *
0-0
1-0
0-1
1-1
2-0

9 GOL: Tavano (Carrarese). 
8 GOL: Caccavallo (Carrarese). 
6 GOL: Rolando (Gozzano).
5 GOL: Martignago (Albissola), Pereira (Juventus U23), Ragatzu 
(Olbia), Romero (Piacenza).
4 GOL: Cacia (Novara), Morra (Pro Vercelli), De Feo, Sorrentino 
(Lucchese), Rovini (Pistoiese).
3 GOL: Eusepi.
1 GOL: Cattaneo, Sansone.

CLASSIFICA MARCATORI
È una classifica difficile da decifrare. E non 
solo per i numerosi recuperi ancora da gio-
care. A sconvolgere l’intero quadro sono 
arrivate anche le prime penalizzazioni.
Fortissima quella inflitta alla Lucchese 
che si è vista togliere di colpo 11 pun-
ti per le nefandezze dalla proprietà che 
sarebbe dovuta subentrare, tra sbandie-
rate ambizioni, la scorsa estate ed invece 
ha lasciato tutto in sospeso, proprio al 
momento di formalizzare iscrizione ed 
adempimenti connessi.
3 punti in meno invece per il Cuneo per cui 
i problemi fuori dal campo non sembrano 
essere finiti.
Stesso discorso per la Pro Piacenza, gra-
vata da un -1 che potrebbe ingigantirsi 
visto il mancato rispetto delle scadenze 
di metà ottobre. La società passata in 
estate nelle mani della Seleco ha vissu-

to la sua settimana più terribile proprio 
in concomitanza con il match poi non 
disputato al “Piola” a seguito della nota 
ordinanza del Tar. Ora si vocifera di un 
interessamento da parte di una cordata 
bresciana capeggiata dal neo direttore 
generale Massimo Londrosi che di recente 
avevamo già visto all’opera al timone del 
Pavia dei cinesi.
Ha finalmente debuttato, vincendo, l’am-
biziosa Entella dopo un’altra settimana 
convulsa, caratterizzata da richieste di 
rinvio e da una (poco convinta?) minaccia 
di sciopero puntualmente subito rientrata.
Le sorprese sono all’ordine del giorno in un 
campionato che ha perso molta della pro-
pria credibilità ed attendere di conoscere 
il numero effettivo delle promozioni da 
quel Gravina che in campagna elettorale 
ne aveva promesse addirittura 7.

NEL CAOS PIÙ TOTALE… ANCHE LE PRIME PENALIZZAZIONI

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668
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"Dopo un’estate intera passata tra 
sentenze, ricorsi e tribunali vari, fi-
nalmente riparte oggi il campionato 
degli Azzurri e anche se sarà nuova-
mente serie C, tornare coi piedi per 
terra e affrontare squadre che non 
affrontavamo da anni, non può che 
far bene a società ed ambiente. Ora 
più che mai dovrà tornare a vede 
rsi la “novaresità”. È la prima volta 
che sfidiamo l’avversario odierno, 
l’Albissola… ” 

Questo è quanto avevo scritto qua-
si due mesi fa, quando ci stavamo 
apprestando a iniziare la stagione, 
con la certezza di aver vissuto un’e-
state imbarazzante per colpe altrui. 
Mai avremmo pensato di arrivare a 
Novembre con solo una manciata 
di gare disputate ed ancora molte 
altre da recuperare. 
Detto ciò, nel recupero di oggi an-
diamo ad affrontare la neopromossa 
Albissola, sodalizio ligure che arriva 
al calcio professionistico dopo un fi-
lotto di campionati vinti che non pos-
sono che valere meritati complimenti 
alla società del patron Saviozzi (che 
a luglio ha lasciato la presidenza).
In panchina a guidare la compagi-
ne biancoceleste c’è l’ex calciatore 
di Samp e Bologna Claudio Bellucci 
che ha di recente sostituito Fabio  
Fossati, l’artefice dei successi delle 

scorse stagioni. Insieme all'ex mister 
sono stati riconfermati Beninati, Cal-
cagno, Gargiulo, Durante e Raja. In 
sede di mercato hanno accettato il 
progetto Albissola molti giovani pro-
venienti da squadre di massima serie 
come Russo dal Napoli, Bezziccheri 
dalla Lazio, Piccardo ed Oliana dalla 
Sampdoria, Mahrous, Oprut, Sibilia 
e Gibilterra dal Genoa. A completare 
la rosa, oltre ai riconfermati Molinari, 
Speranza, Caruso e Papi, si registra-
no due colpi di mercato: Rossini, 
difensore con alcune presenze in 
massima serie e Nossa, uno che tra 
serie B e C ha sempre fatto vedere 
buone cose.
Le gare casalinghe dell’Albissola si 
disputano, almeno per il momento, 
allo stadio di Chiavari. Un handi-
cap che ha condizionato le prime 
esibizioni interne minando l’entu-
siasmo di una bella realtà reduce 
da promozioni in serie. Attenti però 
ad un avversario che dopo il cambio 
di allenatore ha fatto soffrire la Pro 
Patria che aveva appena sbancato 
il nostro “Piola”.
Gli Azzurri di Viali dovranno davvero 
dimostrare di essere solo di pas-

saggio in questa categoria. La rosa 
è stata profondamente rifatta dal 
buon lavoro di Ludi che, se anche 
non è riuscito a fare tutto ciò che 
aveva in mente, ha portato a Novara 
giocatori importanti, magari senza 
nomi altisonanti, ma che sulla carta 
dovrebbero avere la fame giusta e la 
voglia di vincere questa sfida. 
Alcuni “eroi” della scorsa stagione 

sono rimasti a Novara, starà a loro 
dimostrare che sono incappati in una 
stagione no e riprendersi quantome-
no il rispetto della gente, anche se 
questo non è ancora avvenuto nelle 
prime gare casalinghe. Le nefandez-
ze messe in atto da chi gestisce il si-
stema calcio hanno minato davvero 
la passione di molti di noi, ma non 
si molla di un centimetro. 

L’AVVERSARIO DI TURNO: L'ALBISSOLA
Rientra oggi dalla squalifica il difensore Jonathan Rossini

Dal sito ufficiale mister Bellucci con l'ex arbitro Bergonzi

ALBISSOLA
Allenatore: Bellucci (nuovo)
Acquisti: Nossa, d (Pistoiese), Bartulovic, a (Mosta), Martignago, a (Mestre), Russo, a (Napoli), Bezziccheri, 
a (Lazio), Oukhadda, c (Torino), Cais, a (Carrarese), Mahrous d, Oprut d, Sibilia, c, Gibilterra a (Genoa), 
Rossini, d (Pontedera), Balestrero, c (Savona), Damonte, c (Gavorrano), Bambino, p (Cuneo), Piccardo p, 
Oliana d (Sampdoria), Albertoni, p (Lucchese).
Cessioni: Benucci, d (Sasso Marconi), Boveri d, Garbini d, Cambiaso c, Piacentini a (Savona), Cargiolli, a 
(Varesina), Caruso, p (Lavagnese), Coccolo, c (Casale), Colombo, d (Romanese), Corbelli, d (Correggese), 
Molinari, d (Vastese), Papi, c (Viareggio). 

di Thomas Gianotti
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C’è tanta curiosità di capire quello 
che saprà fare l’Albissola, matri-
cola che ha pagato inevitabilmen-
te lo scotto dell’ennesimo salto di 
categoria, ma che ha fatto soffrire 
diverse squadre come il Piacenza 
fermato sull’1-1.
Come al solito vi proponiamo una 
veloce rassegna stampa di notizie 
e pareri raccolti sul web sul nostro 
prossimo avversario.
L’OPINIONE DI CARLO NESTI – 
Cominciamo da un articolo scrit-
to dal popolare giornalista Carlo 
Nesti che lavora per la società 
ligure. È di qualche settimana fa, 
ma resta attuale perché le diffi-
coltà che stanno incontrando i 
biancoazzurri non sono cambiate 
nel frattempo: “Sarebbe un atto 
di pura codardia tacere adesso, 
quando 0 punti su 12 ti fanno 
sentire nella palude. E sì, perché 
contro l’Arzachena, per la prima 
volta, la crisi di gioco ha accom-
pagnato la crisi di risultati. Un 
Albissola fermo, demoralizzato, 
impantanato. Ma è proprio questo 
il momento, in cui occorre non 
confondere, e non confondersi le 
idee. Nessun punto anche prima 
della trasferta sarda, d’accordo, 
ma guai a dimenticare 2 fasi di 
gioco brillanti (finali del primo e 
secondo tempo) contro l’Olbia, 90 
minuti concentrati, intensi e sfor-
tunati contro il Pontedera, e una 
doppia reazione che, in 10 contro 
11, ci aveva portati a ribaltare il 
risultato contro la Pro Vercelli. Eb-
bene: sulla base di questi, che 
sono fatti, e non parole, credo 
sia molto prematuro arrendersi. 
Dobbiamo contare sui margini di 
miglioramento atletico della di-
fesa, travagliata dagli acciacchi, 
e accompagnare maggiormente 
il gioco delle punte, che sono di 
ottimo livello. Ma il peccato imper-
donabile sarebbe quello abboz-
zato contro l’Arzachena. Intendo 
dire buttarsi via, e cedere già alla 
rassegnazione, quando siamo ap-
pena al principio del cammino. 
Sono certo che la psicologia è 

una risorsa della famiglia Colla, 
di Mussi e di Fossati, nella testa 
e nel cuore dei ragazzi”.
LA SCONFITTA DI CARRARA – Di 
seguito un breve riassunto della 
partita di Carrara nella cronaca 
de “La Repubblica” di Genova 
“Ciccio Tavano ha giocato 628 
partite a livello professionistico, 
da solo più di tutto l’undici iniziale 
dell’Albissola. In campo si è vista 
la differenza. Il 3-0 di Carrara si 
può spiegare in tanti maniere, in 
modo semplicistico anche così. 
In campo si è visto praticamente 
un monologo, una gara a senso 
unico. Del resto la classifica, a 
questo punto del torneo, comincia 
a diventare significativa, i dodici 
punti di differenza non sono frutto 
di un caso.
Dopo sette minuti, Tavano aveva 
già sbloccato la gara con una sfor-
biciata. Seguono il palo di Cac-
cavallo al 16’, Piccardo salva su 
Biasci al 19’. Tavano concede la 
replica al 37’, con un pallonetto 
che infilza il portiere dei ceramisti. 
Inizia la ripresa, Piccardo non è 
impeccabile in uscita alta e Cac-
cavallo cala il tris di testa. È il 58’ 
e la gara è già finita, forse non era 
mai iniziata. Bellucci mette dentro 

Mahrous e Raja per Gibilterra e 
Sancinito al 65’, tre minuti dopo 
Baldini inserisce Maccarone e to-
glie Tavano. Insomma la differenza 
in termini di esperienza si vede 
anche in panchina.
L’unico tiro biancoceleste arriva 
al 92’ con Bennati, ma Borra para 
senza problemi. Una sconfitta così 
paradossalmente non può fare 
male. Tavano (10 reti), Caccavallo 
(9) sono quasi un lusso per la ca-
tegoria. L’Albissola deve trovare i 
punti con altre avversarie”. 
LE DICHIARAZIONI DI MISTER 
BELLUCCI: Mister Bellucci ha 
così commentato su SvSport la 
prima sconfitta della propria ge-
stione: “Mi fa piacere che abbiate 
notato che siamo venuti qua per 
provare a giocarcela. Potevo fare 
altre scelte tecniche e tattiche, ma 
avremmo fatto una figura diver-
sa. Oggi abbiamo fatto l'ultima 
mezz'ora giocando abbastanza 
bene con tanti giovani in campo. 
Quell'ultima mezz'ora dev'essere 
un punto di partenza per noi, con 
tutte le difficoltà del caso: è vero 
che la Carrarese è costruita per 
fare un campionato diverso dal 
nostro, ma penso che il proble-
ma oggi sia stato avere timore 

reverenziale. Detto questo, a mio 
parere, abbiamo giocato contro 
quella che è una delle tre squa-
dre più forti del campionato. Mi 
dà fastidio quando si dice che 
non sono queste le partite dove 
dobbiamo fare punti, si deve cer-
care di fare punti in tutti i campi. 
Mi spiace per i ragazzi, abbiamo 
corretto molte cose ma c'è da 
lavorare tanto: fa parte della cre-
scita, mia e dei ragazzi".
LE DICHIARAZIONI DI CAIS – 
Ecco infine le parole dell’attac-
cante Cais a “La Voce Apuana” 
dopo la sconfitta di Carrara di 
domenica scorsa: “Desidero in-
nanzitutto ringraziare di cuore i 
tifosi e la città di Carrara, con cui 
ho condiviso bellissimi momenti 
negli anni passati. I loro applausi 
e il loro affetto mi hanno emozio-
nato molto. Per quanto riguarda 
il nostro momento, siamo consa-
pevoli che dobbiamo fare di tutto 
per uscire da questa situazione. 
Possiamo superare le difficoltà 
solo sacrificandoci sempre di più 
in settimana, per arrivare ad es-
sere ripagati in partita. Dobbiamo 
cominciare da subito, per questo 
vogliamo andare a Novara per fare 
l'impresa".

DICONO DI LORO: “LO SCOTTO DELLA MATRICOLA”
Il cambio di allenatore ha dato una scossa, ma tanti problemi restano irrisolti

Dal sito ufficiale l'Albissola schierata a Carrara prima del match perso per 3-0
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Né la stanchezza per il recupero con 
il Pescara, né l’assenza in extremis di 
Casarini rallentano il cammino della 
squadra di Baroni che travolge an-
che il Brescia. Ecco il ricordo di un bel 
pomeriggio nella cronaca pubblicata 
sul sito “Forzanovara.net: “Un netto 
successo quello maturato sul sintetico 
del Piola. A farne le spese il Brescia di 
Boscaglia che arrivava da 8 gare senza 
perdere: il tecnico ospite deve rinun-
ciare al solo Caracciolo, per il resto 
formazione confermata. Baroni cambia 
appena 2 giocatori rispetto alla forma-
zione di martedì sera: dentro Gonzalez 
e Dell'Orco al posto di Dickmann e 
Signori anche se il numero 21 viene poi 
mandato in campo per l'infortunio, in 
fase di riscaldamento di Casarini. Par-
tenza a razzo quella del Novara che al 
3' si trova già in vantaggio con Evacuo 
bravo a sfruttare l'assist al bacio di 

Gonzalez. Il Brescia, accusato il colpo, 
non si rende mai pericoloso regalando 
così a Da Costa un sabato pomeriggio 
da spettatore non pagante. La seconda 
frazione segue il canovaccio del pri-
mo: partenza a 1000 del Novara che 
con Gonzalez guadagna il rigore con 
conseguente espulsione di Minelli. La 
trasformazione di Evacuo spiana la 
strada al Novara che con Troest cala 
il tris. La parte finale della gara viene 
caratterizzata dal poker servito da il 
neo-entrato Galabinov e dagli infrut-
tuosi attacchi del Brescia che in una 
sola occasione si trova davanti a Da 
Costa bravo a dire no ad Abate. Un 
sabato dalle liete note: l'impressionante 
stato di forma di Gonzalez, la deter-
minazione e concretezza sottoporta di 
Evacuo, un ritrovato Galabinov e l'esor-
dio in serie B dell'ennesimo prodotto 
del vivaio azzurro: Nicolas Schiavi”.

Il gol di Evacuo che spiana la strada ad un facile successo azzurro

NOVARA-BRESCIA 4-0 

Novara (4-2-3-1): Da Costa; Faraoni, Troest, Poli, Dell’Orco; Signori, Viola (30’st Ga-
labinov); Faragò, Gonzalez, Rodriguez (15’st Corazza); Evacuo (37’st Schiavi). A disp.: 
Tozzo, Vicari, Buzzegoli, Pesce, Dickmann, Manconi.  All. Baroni.
Brescia (4-2-3-1): Minelli; Venuti, Ant. Caracciolo, Somma, Coly; Martinelli, Mazzitelli; 
Kupisz (20’st Marsura), Morosini (11’st H’Maidat), Embalo (6’st Arcari); Abate. A disp.: 
Lancini, Camilleri, Geijo, Dall’Oglio, Rosso, Castellini. All. Boscaglia.
Marcatori: 4’ pt, 6’st rig. Evacuo, 9’st Troest, 31’st Galabinov.  
Arbitro: Sacchi di Macerata.
Espulso: al 5’ st Minelli.

ACCADDE OGGI: 7 NOVEMBRE 2015
Il Novara di Baroni diverte i propri tifosi con un poker di reti al Brescia



La serie C è tornata in campo 
dopo una lunga ed estenuante 
vicenda che ha del paradossa-
le... e che non si era mai vista 
prima nel mondo del calcio.
È successo tutto ed il contrario 
di tutto!
Più di tre mesi faticosi di sen-
tenze, ricorsi e controricorsi,  
nei quali abbiamo visto Giudici 
prendere decisioni puntualmen-
te rimangiate da loro colleghi 
subito dopo. 
Abbiamo assistito, noi tifosi, a 
qualcosa di surreale!
Basti pensare alla doppia av-
ventura che ha coinvolto la 
squadra azzurra, costretta una 
prima volta a fare marcia indie-
tro col pullman lungo la strada 
per Pontedera per la prima di 
campionato  per una “sospen-
siva” accordata dal Tar. Ma si 
era trattato solo di una “finta”… 
una delle tante a cui abbiamo 
assistito da quel pomeriggio 
in poi. Proprio come quando il 
pullman azzurro (nero per la ve-
rità!) è ritornato a Novara senza 
che la squadra avesse giocato 
il recupero di Pontedera fissato 
lo scorso 24 ottobre (con l’uni-
ca differenza che i nostri stavol-
ta erano arrivati a destinazione).
Ripescaggi si – ripescaggi no! , 
risarcimenti si – risarcimenti no!  
Ed intanto, mentre scriviamo, 
ancora non è stata detta l'ulti-
ma parola, la parola conclusiva 
su questa lunga, patetica ed 
estenuante storia, perchè il 6 ci 
sarà (forse) la pronuncia defini-
tiva sulla questione Entella (vir-
tualmente riammessa in B da 
settimane, a seguito della retro-
cessione del Cesena, decretata 
dal Collegio di Garanzia).
Il 15 novembre invece ultimo 
atto (si spera!) della comme-

dia che ha attratto le speranze 
di cinque società, desiderose 
di venire ripescate (al posto 
di Bari, Avellino e Cesena). Il 
C.d.S. (Consiglio di Stato) in 
composizione collegiale invece 
è chiamato a sciogliere il dilem-
ma “B a 19 o a 22 squadre?”. 
Dopo che il Tar del Lazio aveva 
dato ragione ai legali di Novara, 
Catania, Robur Siena, Ternana 
e Pro Vercelli, il consigliere Pe-
rotti ha sospeso in via cautelare 
tale ordinanza dando ragione a  

Balata (presidente della Lega 
B)  ed ai massimi dirigenti delle 
compagini di B, (tra i  più “duri” 
Lotito, Cellino, Santopadre e 
“compagnia cantante”).
Attenti dunque a quel che an-
cora potrebbe succedere a 
metà di questo mese, anche se 
obiettivamente Balata e com-
pany hanno ormai ottenuto (tra 
ricorsi vari...) di portare “alle ca-
lende greche” questa annosa 
vicenda e sia in serie B che in 
serie C (anche se si dovranno 

disputare da qui a Natale pa-
recchi recuperi) le giornate di-
sputate sono già parecchie. Ed 
un ripescaggio ora, seppur le-
gittimo, sarebbe quasi del tutto 
impraticabile.
Nel frattempo la FIGC ha avuto 
tempo di eleggere il nuovo pre-
sidente (al posto del commis-
sario Fabbricini, che, avallando 
le richieste agostane delle 19 
società di serie B, aveva modi-
ficato, poco prima del varo del 
calendario della serie cadetta, il 
format della categoria). Al timo-
ne ora abbiamo Gabriele Gravi-
na, fino a pochi giorni fa pala-
dino dei diritti della squadre di 
serie C di cui era Presidente di 
Lega. Non abbiamo dimentica-
to la richiesta di 7 promozioni in 
B fatta quand’era all’opposizio-
ne... Caro presidente Gravina, 
non si sarà mica trattato di una 
di quelle promesse elettorali, 
puntualmente finite nel dimen-
ticatoio? 
Come cambiano in fretta le 
cose in questo strano e, per 
tanti versi, ingiusto paese... 
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di Roberto Carrara

STAVOLTA SI RIPESCA!!! ANZI NO…
Non si è ancora conclusa una vicenda davvero paradossale

Il pullman degli azzurri fermo all'autogrill in attesa di ricevere notizie

I PROSSIMI IMPEGNI DEL NOVARA
11A GIORNATA – Domenica 11 novembre ore 16.30

NOVARA - AREZZO

12A GIORNATA – Domenica 18 novembre ore 14.30
CUNEO - NOVARA

3A GIORNATA – Mercoledì 21 novembre ore 20.30
ARZACHENA - NOVARA

13A GIORNATA – Domenica 25 novembre ore 14.30
NOVARA - GOZZANO

14A GIORNATA – Domenica 2 dicembre ???
ENTELLA - NOVARA
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QUESTA PAZZA SERIE C
Due anni dopo ci risiamo: il matrimonio Cassano-Entella non s’ha da fare

Cassano, Godot e Penelope: 
aspetta e spera
Dove eravamo rimasti con la storia 
di Cassano e dell’Entella? Che Cas-
sano si allenava con una squadra 
che praticamente non esisteva in 
nessuna delle categorie del calcio 
italiano. Dopo una settimana la 
squadra in questione ha continuato 
a non esistere e, forse anche per 
questo motivo, l’ex campione di 
Bari vecchia ha deciso di non avere 
più voglia e di appendere le scarpe 
al chiodo. Aspetta, aspetta e dopo 
una pure si stufa. Abbiamo, certo, 
degli illustri predecessori nella sto-
ria dell’attesa: Godot, ovviamente, 
che a furia di aspettarlo ci hanno 
fatto pure un dramma teatrale, 
ma anche la mitica Penelope che 
aspettava Ulisse di ritorno dalla 
guerra di Troia e intanto faceva, 
di giorno, e disfaceva, di notte, la 
tela, che poi in verità era il suda-
rio per Laerte, padre dello stesso 
Ulisse. Penelope andò avanti per 
vent’anni aspettando l’eroe greco, 
ideatore del celebre cavallo di Tro-
ia. Diciamo che Cassano non ha 
aspettato così tanto tempo anche 
perché Chiavari non è Itaca e di 
eroi in tutta questa faccenda non 

ce ne sono proprio. Dopo meno 
di una settimana ha salutato tutti 
non certo citando Omero e l’Ilia-
de oppure l’Odissea, lasciando la 
squadra ligure al suo destino, alla 
sua personale odissea. Alla fine, 
però, Ulisse ad Itaca ci ritorna di 
sua spontanea volontà, sconfigge i 
Proci che volevano usurpargli il tro-
no e ritorna re dalla sua Penelope, 
anche se prima ha dovuto affron-
tare il gigante Polifemo, la maga 

Circe, il canto delle Sirene e mille 
altre avventure. Mentre l'Entella, 
invece, é stata obbligata a tornare 
alla sua personalissima Itaca. Sen-
za nessuna traccia di Polifemo e del 
canto delle sirene e men che meno 
di una qualche magia di Circe. Un'I-
taca che si chiama serie C, per ora, 
in attesa di ulteriori sviluppi. Non ci 
resta che continuare a tessere la 
nostra tela di giorno e a disfarla di 
notte, tanto c’è tempo…

di Enea Marchesini

La vignetta del maggio 2016 dell'ottimo Faber è ancora attuale...

"Ci facciamo sti playout?"



Albissola? Francamente auspi-
co che si tratti… di una di quelle 
compagini da… “una botta e via” 
(a volte presa a volte data, la bot-
ta). Ovvero quelle che, per vari 
motivi, abbiamo avuto si fronte 
in un solo campionato, almeno a 
memoria di cinquantenne.
Partendo dal Piemonte, vi po-
trei parlare dell’Asti. Ci abbiamo 
giocato contro, nell’ultimo cin-
quantennio, solo nella stagione 
1986-87, insomma quella della 
beffa da parte di Derthona e di 
Torres. Due vittorie, all’andata 0-1 
(Dolcetti) ed al ritorno 4-0. Ma 

potrei scrivervi della Juve Domo 
guidata da Vallongo (a forza di pa-
reggi) ad uno spareggio salvezza 
vinto ai rigori sull’Ospitaletto nel 
maggio 1989. Furono ovviamente 
due pareggi in C2.
A Danny Faranna invece entu-
siasma il Moncalieri, avversaria 
del disperatissimo campionato di 
inizio millennio. Il mantra di Danny 
nei confronti di un tifoso tiepido 
è proprio: “Ma tu, sei mai stato a 
Moncalieri” ? Un simbolo di deca-
denza per la squadra ma anche di 
fedeltà alla maglia azzurra per chi 
vi si recò, nel dicembre 2000. In 
poche parole: chi andò a Monca-
lieri è una specie di “garibaldino 
ante litteram”, che credette ad 
una salvezza considerata ‘impos-
sibile’ in quel momento (il Novara 
era ancora a quota 7 in classifica, 

con Civeriati entrenador) di un tri-
stissimo inverno. Il bilancio finale: 
vittoria a Moncalieri e pareggio 
1-1 al ritorno.
Sempre nella nostra regione van-
no ricordati gli arancioni dell’I-
vrea. Perché? Perché ai primi di 

novembre 2006 il Novara ci giocò 
e perse (per un errore di Micillo) 
la prima partita con la famiglia De 
Salvo al timone, dopo la “reggen-
za” di Pippo Resta.
In Lombardia una botta con la 
Brembillese (una vittoria ed un 
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di Paolo Molina

MI RICORDO, SÌ, IO MI RICORDO
L’Albissola… sarà una di quelle compagini da “una botta e via”?

L'unica sfida di campionato giocata ad ivrea



IL FEDELISSIMO 11

pareggio) e con l’Albinese (per-
ché poi si fuse con il Leffe). Mi 
esaltai per i 4 goal di Zanotti alla 
Casatese (finale 6-0) nel primo dei 
campionati di C2. Era il debutto 
in casa dopo il pari a Carrara: 
quel giorno mio padre mi disse 
che saremmo certamente risaliti 
subito in C1. Quanto si sbagliava!
Per la Liguria ricordo una amara 
sconfitta casalinga col Savona ai 
rigori in Coppa Italia. Più dolce è 
ripensare all’Imperia, che supe-
rammo in un drammatico Play 
Out di C2 nel 2000 grazie ad un 
Andreolli protagonista al “Nino 
Ciccione”.
Veneto. Due partite con l’Audace 
di San Michele Extra (1977-78) e 
quattro con la Pievigina. Contro la 
compagine giallorossa di Pieve di 
Soligo un pomeriggio di tregenda 
del 1985 perdemmo in casa per 
una papera del portiere “esperto” 
Santucci. Che delusione!  Migliori 
i ricordi col Portogruaro. Cui ab-
biamo anche tolto la Supercoppa 
di serie C anno 2009-2010. Ed è 
bello citare il Real Vicenza (a par-
te l’andata sotto la pioggia con 
sconfitta 3-0) battuto al “Piola” 
con un rigore di Evacuo nel con-
vulso finale di campionato 2015.
E in Friuli? Col Gorizia abbiamo 
giocato qualche volta in più… ma 
l’1-2 con cui gettammo alle orti-
che la promozione nella stagione 
1984-85 (doppietta di Grillo) non 
me lo scordo. 
In Emilia Romagna? Vi siete di-
menticati del Brescello? Ci ab-
biamo giocato contro 4 volte, due 
tornei. Dietro alla chiesa che “fu” 
di don Camillo ne abbiamo presi 

tre (per noi botta di Di Muri) nel 
1997 in C1.
Per non parlare del Crevalcore 
(poi sparito per fusione col Mode-
na), che ci soffiò la C1 nel 1994. 
Là giocammo bene ma il Novara 
di Del Neri fu ingannato da un 
rinvio errato di David Pozzati che 
ci costò il pareggio.
In Toscana possiamo ricordare il 

Mobilieri Ponsacco. Ci punì Mat-
ticari con un gran gol da fuori e 
venne esonerato Fedele alla se-
conda giornata di campionato 
1989-90! Con le altre s’è giocato 
qualcosina di più. Per esempio 
col Cecina 4 volte. Mi ricordo uno 
0-0 da quelle parti nel 1990-91. 
Umbria? Due partite col Gubbio 
1990-91. Vittoria 3-0 con gli sca-
tenati Lanci ed Orofino all’inizio 
(promettente) dell’era Nicolini. 
Poi 0-0 con gli eugubini vittime 
del loro gioco a zona. E quindi 
va citato anche il Gualdo che ci 

eliminò in Coppa Italia.
Nelle Marche di recente dopo il 
2000 ce la siamo vista con la Fer-
mana (di Bagnara, lo ricordate?) 
ed in Abruzzo con il Giulianova. 
Sono entrambe legate alla figura 
di Sergio Borgo che, valutando 
il clima di contestazione, disse: 
“Ora sarà meglio se per un pò 
giocheremo fuori casa”. Detto 

e fatto: partita rinviata per neve 
(pochi centimetri per la verità) con 
il Giulianova e conseguente ricu-
pero di mercoledì pomeriggio nel 
nebbione (3-0 per noi). E vittoria 
fuori a Fermo 4-2. Temperatura 
della tifoseria ricuperata al punto 
giusto… per tornare al “Piola”.
Vecchio Bucaniere, Borgo, aveva 
fiutato il vento per girarlo a suo 
favore!
Nel Lazio…ce la siamo vista con 
il Civitavecchia. Lo ricordate? Fu 
un bel 2-0 nel gelo (guardare le 
foto con un sacco di neve a bordo 

campo) ai nerazzurri nel 1986-87. 
Con replica a fine campionato nel 
Lazio. Tutto inutile perché Ferla 
del Derthona ci aveva affondato 
a domicilio nella gara decisiva.
Nelle Puglie il direttore Max Bar-
bero e l’allora addetto stampa 
Silvia Colombino vi ricorderanno 
la trasferta vinta a Manfredonia 
nel piccolo impianto locale per 
1-2. Al ritorno risolse Rubino di 
testa a fine partita. Ma non ba-
stò per agguantare i Play Off. Ma 
Barbero ha al suo attivo anche 
uno 0-3 ad Andria con mattatore 
il grande Pinamonte.
In Campania ho un ricordo bel-
lissimo della vittoriosa trasferta 
allo stadio “Italia” di Sorrento. 
Doppietta di Motta, tre giorni pri-
ma della fantastica trasferta di 
Coppa Italia a San Siro col Milan 
del gennaio 2010. Ma il direttore 
Max Barbero vi citerebbe sicu-
ramente anche i pareggi a Cava 
dei Tirreni e la vittoria a Pagani 
del 2009.
Per la Sicilia Acireale (zero punti 
fatti nel 2004-2005 tra home and 
away) e Vittoria (quattro punti tra 
l’isola ed il Piola, dove fu decisivo 
Rubino).
Finito l’excursus… una consta-
tazione. Speriamo di non venire 
citati noi come “una botta e via” 
da chi in serie A ci ha ritrovato 
dopo oltre 55 anni di attesa nel 
2011-2012. Juventus, Inter (che 
bei ricordi….), Milan, Roma, La-
zio, Napoli, Bologna, Fiorentina. 
Il Torino no, il Torino lo abbiamo 
affrontato a battuto in B (autogol 
di Garofalo) il 14 febbraio 2011. 
Una dolce serata!

Una fase del memorabile playout di Imperia nel 2000



30 maggio: il Commissario Fab-
bricini vara il C.U. n. 54 che rego-
la i criteri per i ripescaggi in serie 
B. Il Novara ne risulta escluso per 
i 2 punti di penalizzazione scon-
tati nel campionato 2015-16;
16 luglio: Bari e Cesena non 
presentano ricorso contro la loro 
esclusione dal campionato. In B 
ci saranno almeno 2 posti liberi;
17 luglio: il Tfn accoglie il ricorso 
del Novara ed annulla il comma 
D4 che escludeva la società az-
zurra dalla graduatoria per i ripe-
scaggi;
18 luglio: la Figc pubblica il co-
municato che regola le domande 
di ripescaggio;
20 luglio: la Figc esclude anche 
l’Avellino dal campionato di B 
2018-19;
25 luglio: il Cesena viene con-
dannato dal Tfn a scontare 15 
punti di penalizzazione, ma nella 
prossima stagione. L’Entella re-
sta in C;
27 luglio: 6 società presentano 
regolare domanda di ripescaggio 
in B;
31 luglio: il Collegio di Garanzia 
conferma l’esclusione dell’Avelli-
no dal campionato di B; 
1 agosto: la Caf rigetta tutti i ri-
corsi confermando la decisione 
del Tfn del 17 luglio. Novara e 
Catania si sentono virtualmente 
in B;
3 agosto: la Lega B insiste nel 
chiedere un campionato a 20 
squadre, ma la Figc risponde im-
mediatamente che le norme non 
lo consentono. Nel frattempo 
però i ripescaggi in B slittano;
7 agosto: anche il Tar conferma 
l’esclusione dell’Avellino. I posti 
liberi in B rimangono 3;
9 agosto: la Caf si fa beffe 
dell’Entella decidendo che il Ce-
sena dovrà essere giudicato in-
sieme al Chievo nel processo al 
Tfn del 12 settembre;
10 agosto: il Presidente del 
Collegio di Garanzia Frattini so-
spende la doppia pronuncia fa-
vorevole al Novara e rinvia per 

la trattazione al 7 settembre. Nel 
mentre la Lega B annuncia il varo 
del calendario di B a 19 squadre;
13 agosto: il commissario Fab-
bricini modifica due articoli delle 
N.O.I.F. e blocca i ripescaggi in B. 
Pochi minuti dopo la Lega B vara 
il suo calendario a 19 squadre;
14 agosto: il presidente del Col-
legio di Garanzia Frattini non 

concede altre sospensive e rinvia 
al 7 settembre la trattazione dei 
ricorsi sul format della B;
7 settembre: dopo una discus-
sione di circa 3 ore il Collegio di 
Garanzia del Coni rimanda ogni 
decisione all’inizio della settima-
na successiva;
11 settembre: il Collegio di Ga-
ranzia si dichiara incompetente 
a decidere sul format della B ri-
mandando le parti al Tfn e per-
tanto dichiara improcedibili i ri-
corsi sui criteri per i ripescaggi;
12 settembre: il Tfn rinvia al 28 
settembre la trattazione dei ricor-
si sul format della B;
15 settembre: Pro Vercelli e Ter-
nana ottengono dal Tar un decre-
to cautelare monocratico. Tutto 
rientra in gioco e la Lega Pro è 
costretta a sospendere le gare 

delle società interessate;
19 settembre: il Tar revoca il pro-
prio decreto cautelare monocra-
tico impendendo così al Collegio 
di Garanzia di trattare le 2 udien-
ze già fissate. Lo stesso Collegio 
di Garanzia però rimette in gioco 
l’Entella (che ha già esordito in 
serie C) retrocedendo il Cesena 
all’ultimo posto del campionato 

2017-18;
27 settembre: lo stesso Tar, sta-
volta in composizione collegiale, 
rigetta le domande cautelari, di 
fatto confermando la competen-
za a decidere del Tfn;
28 settembre: il Tfn rinvia ogni 
decisione al lunedì successivo;
29 settembre: il Consiglio di Sta-
to rigetta la domanda cautelare 
della Pro Vercelli. La stessa sera 
il Catania debutta in campiona-
to. L’indomani toccherà anche a 
Novara, Pro Vercelli, Siena e Ter-
nana;
1 ottobre: il Tfn dichiara inam-
missibili i ricorsi sul format del 
campionato di B ravvisando una 
“carenza di interesse”.
6 ottobre: viene pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il Decreto Leg-
ge che, con effetto immediato, 

trasferisce al Tar la competenza a 
decidere la questione “ripescag-
gi”;
9 ottobre: il Tar non può trattare 
la questione Entella per la rinun-
cia alla domanda cautelare da 
parte di Figc e Lega B;
24 ottobre: il Tar sospende le de-
libere che hanno ridotto l’organi-
co di B a 19 squadre, ma rigetta 

la domanda cautelare della Ter-
nana avverso la doppia pronun-
cia favorevole al Novara sui criteri 
per i ripescaggi;
27 ottobre: con decreto caute-
lare monocratico il Consiglio di 
Stato sospende gli effetti decisio-
ne del Tar del Lazio di soli 3 giorni 
prima ripristinando la situazione 
precedente.
30 ottobre: mentre il Consiglio di 
Stato respinge l’istanza di revoca 
della Ternana ed il ricorso del Ca-
tania, il primo Consiglio Federale 
dell’era Gravina ordina di ripren-
dere a giocare;
6 novembre: la posizione dell’En-
tella viene finalmente discussa 
dinanzi al Tar;
15 novembre: tutti al Consiglio di 
Stato a discutere i ricorsi contro 
le decisioni del Tar del 24 ottobre.
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TUTTI I PASSAGGI DI UNA VICENDA ASSURDA
La cronistoria di una battaglia giudiziaria che ha logorato tifosi e tesserati

Difficilmente ci dimenticheremo delle delibere estive del commissario Fabbricini
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Già è dura star dietro agli impegni 
di campionato, figuriamoci anche 
a quelli di Coppa Italia.
Il Novara prenderà parte anche 
alla coppa meno nobile, quella 
di serie C che dovrebbe garan-
tire alla vincitrice (il condizionale 

è ormai d’obbligo) un posto pri-
vilegiato nel tabellone dei play 
off-promozione del prossimo 
maggio.
La sfida con il Monza però ha su-
bito un nuovo rinvio: niente 31 
ottobre ovviamente, ma nemme-

no 14 novembre. Al “Brianteo” ci 
andremo soltanto il 30 gennaio 
quando la squadra di Berlusco-
ni e Galliani, appena affidata a 
Brocchi, avrà completato una 
campagna di rafforzamento in-
vernale che già si annuncia di 
primo piano.
Il Novara parte dai sedicesimi di 
finale che hanno visto scendere in 
campo il 31 ottobre tutte le squa-
dre non coinvolte nella questione 
ripescaggi.
Hanno passato il turno Vicenza 
(1-0 a Pordenone), Feralpi Salò, 
Albinoleffe, Gozzano (queste tre 
hanno superato ai rigori rispettiva-
mente Sudtirol, Piacenza e Rena-
te), Imolese (2-1 alla Lucchese), 
Pisa (3-0 all’Arzachena), Teramo 
(3-1 alla Sambenenedettese), Po-

tenza (2-1 a Castellammare di 
Stabia), Monopoli (2-1 al Franca-
villa) e Trapani (3-1 al Siracusa).
Oltre a Monza-Novara rimangono 
da giocare, sempre il 30 gennaio, 
Catania-Catanzaro Pro Vercel-
li-Alessandria, Entella-Carrarese, 
Pontedera-Siena e Viterbese-Ter-
nana. La vincente del confronto di 
Monza negli ottavi di finale dovrà 
vedersela con chi prevarrà tra Pro 
Vercelli ed Alessandria. 
Intanto il pensiero di gran par-
te dei tifosi azzurri è già alla Tim 
Cup che riprenderà tra meno di un 
meno di un mese con la partita tra 
Novara e Pisa al “Piola (mercoledì 
5 dicembre alle ore 15) che vale la 
possibilità di tornare all’Olimpico 
per sfidare a gennaio la Lazio di 
Lotito. 

E NEL FRATTEMPO LA COPPA PUÒ ATTENDERE
La Lega Pro ha decretato un uovo rinvio per Monza-Novara: si gioca il 30 gennaio

Il ritorno a Monza di Daniele Massaro ed Adriano Galliani
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Dal trionfo e gioia all’amarezza 
il passo è breve. L’anno scorso, 
i ragazzi della Primavera, erano 
riusciti a centrare l’impresa del 
salto di categoria e si erano me-
ritati l’accesso al campionato di 
Primavera 1. Un traguardo stra-
ordinario, vanificato dall’anda-
mento della prima squadra che, 
retrocedendo, ha penalizzato i 
giovani azzurri, costretti ora a 
disputare il campionato Berretti.
Rammaricato, senza dubbio, 
è anche il tecnico della Berretti 
novarese, Giacomo Gattuso: “È 
innegabile che ci sia amarezza. 
Soprattutto per i ragazzi, autori di 
un campionato strepitoso che ha 
portato a un risultato ecceziona-
le, raggiunto attraverso alla cre-
scita dei singoli. Nel contempo 
la cosa che ci gratifica è vedere 
molti ragazzi nella rosa della pri-
ma squadra. Penso non ci possa 
essere miglior soddisfazione per 
un tecnico delle giovanili. Certo, 
ci siamo trovati dal dover dispu-
tare il massimo campionato gio-
vanile alla Berretti, ma daremo il 
massimo in ogni gara”.
A livello di lavoro: “Il nostro per-
corso non cambia - spiega Gat-
tuso - proseguiamo con l’aspetto 
formativo di sempre. Ovviamen-
te la differenza del campionato 
è rappresentata dal livello tec-
nico. Dobbiamo rimboccarci le 
maniche e prepararci per poter 
portare ragazzi in prima squadra 
o comunque nel mondo del pro-
fessionismo”.
Il ritorno nella “Berretti” contem-
pla delle difficoltà: “Il campiona-
to è appena iniziato ma si notano 

degli ostacoli, sotto diversi punti 
di vista. Troviamo delle strutture 
al limite delle regolarità e le av-
versarie ci affrontano sempre in 
maniera difensiva, cercando di 
speculare sul risultato. Dovremo 
essere bravi a trovare soluzioni 
anche a questo tipo di problemi”.
Guai a parlare del rischio di sot-
tovalutare gli avversari: “Per que-
sto ci sono io – ci tranquillizza 
Gattuso - i ragazzi non sottova-
luteranno nessuno. La squadra 
deve dare il massimo, non solo 
nelle partite, ma anche durante 
gli allenamenti. Ritengo il lavoro 
settimanale importante quanto 
le gare”.
Intanto il tira e molla in merito 
alla riammissione in Serie B del 
Novara ha portato al rinvio di 
diverse gare: “Questo a dire il 
vero non ci ha creato molti pro-
blemi, ne ha causati di più alla 
prima squadra. Tra i professio-
nisti ci si allena per la crescita 

della squadra e quindi gran par-
te delle energie sono finalizzate 
alla partita settimanale. A livello 
giovanile si punta alla cresci-
ta del singolo e quindi il lavoro 
viene impostato diversamente e 
l’attesa delle gare ufficiali genera 
minori problemi”.
Gattuso da quasi vent’anni ha 
sposato in pieno la causa azzur-
ra: “Quando le cose vanno bene 
è facile restare a Novara. Nei 
momenti più complicati sarebbe 
forse più semplice andare via ma 
questo non lo ritengo corretto. 
È proprio in questi periodi che 
bisogna stringersi intorno alla 
società che da anni ci fornisce 
tutti gli strumenti per lavorare al 
meglio. Adesso la prima squadra 
gioca in Serie C e noi nel cam-
pionato Berretti, ma la società 
resta da Serie A. Sono fortunato 
a lavorare qui e mi trovo benissi-
mo, spero di restare a Novara il 
più a lungo possibile”.

di Simone Cerri

L’INTERVISTA A… GIACOMO GATTUSO
Il tecnico della Berretti azzurra va a caccia di nuovi importanti traguardi

Jack Gattuso fedele alla causa azzurra anche nei giorni meno facili

BERRETTI
Continua la serie positiva del-
la Berretti di Giacomo Gattuso 
che dopo il rotondo successo 
sul Gozzano (5-1) ed i pareggi 
sul campo del Piacenza (1-1) ed 
in casa (1-1) contro la Pro Pa-
tria ha travolto (4-2) a Novarello 
l’Alessandria nel match giocato 
domenica a mezzogiorno.
Tutti i gol nella ripresa. Il vantag-
gio è stato firmato da Zunno su 
calcio di punizione. Poi Paroutis 
ha raddoppiato con una gran 
staffilata dal limite. Accesissimo 
il finale, a cominciare dalla rete 
della speranza per i grigi di Ventre 
a cui hanno risposto i nostri con 
un micidiale uno-due a firma di 
Kyeremateng e Porrini su calcio 
di rigore. Inutile il 4-2 per gli ospiti 
di Sessa a gara ormai conclusa.

UNDER 17
Dopo lo 0-0 nel recupero del der-
by con la Pro Vercelli giocato a 
Novarello ed il successo per 3-1 
sull’Albinoleffe i ragazzi di Massi-
mo Cicconi sono stati battuti per 
2-0 sul campo del Renate. 

UNDER 16
Meglio tardi che mai! Dopo vari 
tentennamenti ha preso il via an-
che il campionato Under 16. Per 
la squadra di Simone Banchieri 
debutto a Novarello contro il Re-
nate e pareggio in rimonta (1-1) 
grazie al gol di Giffoni.

UNDER 15
Una vittoria, un pareggio ed una 
sconfitta anche per la squadra di 
Massimiliano Brizzi. Esaltante il 
successo per 6-3 contro la Pro 
Vercelli con tripletta di Montesano 
e reti di Checcacci, Malpede e 
Calò. Poi pareggio interno con 
l’Albinoleffe (2-2) e battuta d’ar-
resto nella tana del Renate (4-1 
a segno Calò). 

ATTIVITÀ DI BASE
Grandi complimenti ai Pulcini 
2009 ed ai Pulcini 2010 che nella 
festività del 1 novembre si sono 
aggiudicati la sesta edizione del 
Torneo “Zio Piero” a Morazzone 
classificandosi al primo posto in 
entrambe le categorie.

IL PUNTO SUI CAMPIONATI
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Nonostante un paio di partite co-
minciate dalla panchina il sempre 
costante Cattaneo ha conservato 
la testa della classifica. Ma Cacia 
è nuovamente in agguato. L’ex del 
Cesena si è aggiudicato la tappa di 
Vercelli mentre, prima dell’ennesimo 

stop, Eusepi era risultato il grande 
mattatore nella trasferta di Pistoia.
Il regolamento è estremamente 
semplice. Al termine di ogni partita 
del campionato del Novara 2018-19 
ciascuno dei votanti è chiamato a 
scegliere i tre giocatori migliori in 

campo cui sarà assegnato un pun-
teggio decrescente (3,2,1) per stilare 
la classifica di tappa. Le preferenze 
verranno raccolte tra tifosi presen-
ti allo stadio e giornalisti in tribuna 
stampa. Sarà altresì possibile votare 
(una sola volta per ciascun profilo) 
anche accedendo al gruppo face-
book “Fedelissimi Novara Calcio”.
Al vincitore della classifica di tappa 
verranno assegnati 3 punti e così a 
scendere sino al terzo classificato a 
cui verrà invece accreditato 1 punto. 
La graduatoria aggiornata sarà co-
stantemente pubblicata sul nostro 
gruppo “facebook” e su “Il Fede-
lissimo”. 
Partita Novara-Pro Patria (giorna-
listi votanti Ambiel, Chiorazzi, Mas-
sara): 1 Cattaneo, 2 Sciaudone, 3 
Chiosa.
Partita Pistoiese-Novara (giornalisti 

votanti, Foti, Barbero, Faranna): 1 
Eusepi, 2 Sbraga, 3 Stoppa.
Partita Pro Vercelli-Novara (giorna-
listi votanti Faranna, Massara, Moli-
na): 1 Cacia, 2 Bove, 3 Sciaudone.

CACIA PREGUSTA IL SORPASSO IN VETTA
Premio “Il Fedelissimo” 2018-19: Cattaneo conserva la testa della classifica

CLASSIFICA GENERALE
Luca Cattaneo 10
Daniele Cacia 9

Umberto Eusepi 4
Daniele Sciaudone 3

Davide Bove 2
Gianluca Sansone 2

Andrea Sbraga 2
Marco Chiosa 1

Davide Cinaglia 1
Jacopo Manconi 1
Matteo Stoppa 1

PREMIO "IL FEDELISSIMO"
2018-2019

Daniele Cacia a segno anche a Vercelli
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Ecco, grazie allo sforzo ed alla disponibilità di 
tanti amici, dove puoi trovare “Il Fedelissimo” 
che è sempre scaricabile anche dal sito www.
forzanovara.net e sul gruppo facebook 
“Fedelissimi Novara Calcio”.
EDICOLE: Ergo Sum, Veveri via Verbano 99 
– Tabaccheria Edicola N. 18, Vignale Corso 
Risorgimento 361/C - di Bagnati Valentina, Corso 
Risorgmento 66 - Mas News, Piazza Cavour 17 – 
di Favaretto Filippo, Piazza Garibaldi - di Moretto 
Corrado, Largo Costituente 1 – di Davide Praticò, 
Via XX Settembre 46 – Via Gnifetti di Tinti 
Graziella, Largo Pietro Micca 70 – di Foradini 
Samuel, Corso Vercelli 84 – Edicola di Via Ioli 3 – 
di Corradin Fabio, Viale Giulio Cesare - di Cerini 
Alessandra, Largo Leonardi 7 – di Fumagalli Snc, 
Viale Roma 24/B – Leggere, Viale Giulio Cesare 
140 - di Bossetti Paolo, Via Poerio 4 – di Dugnani 
Matteo, Corso XXIII Marzo 285/A - di Biglieri 
Paola, Via Giovanni Gibellini 27, frazione San 
Rocco.
BAR: Bar Veveri, Via Verbano 18 - La Brasiliana, 
Corso Garibaldi 17 - Bar Corona, Corso Italia 
16 - Coffee Time, Via XX Settembre 31 – Bar 
Benevolo, Via Alcarotti 2 – Ristobar Sweet & Salt, 

Viale Allegra 7 - Bocciodromo, Viale Kennedy – 
Bar Novara, Viale Kennedy 53 – Caffetteria King, 
Piazza Martin Luther King 18 – Bar Passarella, 
Corso Vercelli 58 - Bar Chantilly, Corso Vercelli  
9/C – Bar La Fontana, Corso Vercelli 7/E - 
Circolo Madonna Pellegrina, Viale Giulio Cesare 
348/A – Miss Cafè, Via Argenti 1/A – Bar Eden, 
Largo Leonardi 13 - Bar Piazzetta, Via Monte San 
Gabriele 43.
RISTORANTI E PIZZERIE: Piazzano, Via Patti 
10 – Triathlon, Corso Vercelli 1 – Green Park, Via 
Argenti 1/A – Le Officine, Via Passalacqua 10.
ALTRI LUOGHI “AZZURRI”: Parrucchiere 
di Aristi Roberto, Corso XXIII Marzo 201/A 
– Tabaccaio di Ponchiroli Davide, Corso 
Risorgimento 46 – Novara Store, Corso Vercelli 
49/A – Il Gelatiere di Morani Roberto, Viale Roma 
30/C – Ferramenta della Bicocca, Corso XXIII 
Marzo – Tabaccaio Foradini, Corso XXIII Marzo 
191 – Tabaccaio, Via Nuova 3, frazione Pernate.
E FUORI NOVARA: Ipercoop, Via Monte Nero 
36 Galliate – Bar Sport, Via Nazionale 4 Vaprio 
d’Agogna – Bar Crepuscolo, Via Squarini 21 
Momo – Edicola Essevi, Piazza Dante 14 Cameri 
– Bar Moderno, Piazza Dante 32 Cameri – 

Parrucchiere Roatta, Via Matteotti 16 Cameri 
- Bar Trattoria Santa Maria, Piazza Dante 6 
Cameri.

DOVE PUOI TROVARE “IL FEDELISSIMO”…

A disposizione:
1 Tornaghi
22 Angelina
2 Marcone
7 Plumbaj
9 Gucci

10 Le Noci
11 Santana
15 Boffelli
16 Fietta
19 Zaro
20 Mora
23 Ghioldi
25 Sanè

All. Javorcic

AFFILIATO ALLA FEDERAZIONE ITALIANA SOSTENITORI SQUADRE CALCIO SEZIONI: Bicocca - Sacro Cuore - Ospedale Maggiore - Momo - Arona - Sizzano - Cerano

MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 2018 - ANNO LIV - N° 2 - OMAGGIO DEL CLUB FEDELISSIMI NOVARA CALCIO

NOVARA-PRO PATRIA
MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 2018 - ORE 20.30

PRIMO OBIETTIVO: RICONQUISTARE IL “PIOLA”

A disposizione:
12 Di Gregorio
22 Marricchi
2 Tartaglia
3 Bove
4 Fonseca
7 Manconi
10 Peralta
11 Stoppa
14 Ronaldo
18 Sansone
23 Migliavacca
24 Cordea

All. Viali

Eusepi

9

Cacia

21

Sciaudone

8

Schiavi

5

Bianchi

16
Cattaneo

30
Chiosa

6

Sbraga

26

Visconti

13

Cinaglia

19

Benedettini

1
Mangano

12
Battistini

4
Pedone

24

Mastroianni

17

Molnar

5

Bertoni

14

Di Sabato

8

Colombo

21

Lombardoni

18Gazo

13

Galli

3

Le partite in notturna hanno comunque un 

fascino tutto particolare. Novara-Pro Patria è 

da sempre una sfida che accende i cuori delle 

due tifoserie che rievocano confronti carichi 

di rivalità, in qualsiasi serie. Speriamo che 

anche il tempo sia dalla nostra, allontanando 

le nubi e regalandoci una serata godibile.

Ci aspetta un “Derby del Ticino” da vivere 

tutto d’un fiato per scordare l’amaro boccone 

di Carrara e rilanciare le nostre quotazioni in 

un campionato ancora da decifrare. 

Comincia un periodo di impegni ravvicina-

ti. Vietato commettere altri errori perché le 

avversarie non aspettano!!!

IL “DERBY DEL TICINO” IN NOTTURNA


